
Sant’Elia Facchini
da Reno Centese

 Reno Centese, nei primi decenni 
del 1800, è un piccolo paese di 
contadini e di lavoratori della 
Canapa, da poco sotto Bologna 
come Diocesi ma ancora sotto 
Ferrara per territorio.

  E’ qui che nasce Giuseppe Pietro 
Facchini il 2 Luglio 1839, bambino e 
poi ragazzo sempre vivace e pieno 
di energia,  pronto allo scherzo ma 
capace di rispetto.

  Forse colpito dalla 
testimonianza del frate francescano 
-che ogni anno passava per la 
questua e la predicazione in 
Parrocchia- decise di consacrarsi 
frate recandosi, nel 1857, appena 
diciottenne, al Convento dei Frati 
Francescani di Cento che lo 
trasferirono a Bologna, alla Casa 
Provinciale dell‘Annunziata e poi a 
Rimini, al Convento delle Grazie 
dove prenderà il nome di frate Elia, 
e continuerà studi e formazione, 
conclusi  a Ferrara, al Convento di 
Santo Spirito, dove farà la 
Professione Perpetua il 1 
Novembre 1862 e riceverà 
l’ordinazione Sacerdotale il 18 
Dicembre 1864.

 A causa del Decreto di 
soppressione dei Conventi, i frati 
lasciano il Convento di Ferrara nel 
1866: pur nello sconquasso 
generale padre Elia non desidera 
rinunciare alla sua Missione di 
Apostolo e chiede di essere 
mandato Missionario in Cina verso 
dove, dopo alcuni mesi di 
preparazione a Roma, si dirige ai 
primi dell’Ottobre 1867 unendosi al 

manipolo di Missionari guidati da 
Mons. Zanoli.

 E’ a Taiyuan, in Cina, solo 
nell’Aprile del 1868 dove si ferma 
un anno per imparare la lingua 
prima di ripartire per il distretto di 
Datong dove svolge il compito di 
assistente dei nuovi Seminaristi.
 Nel 1889 riceve l’incarico di 
trasferirsi nello Shanxi per fondare 
il primo Convento francescano 
della Regione e collaborare alla 
cura dell’orfanotrofio di 
Dongergou.

 Alla fine del 1897 aumentano le 
persecuzioni contro stranieri e 
cristiani, nella Regione, per mano 
dei Boxer. Invitato da Mons. Grassi 
a rientrare a Taiyuan, temendo il 
peggio per lui ed i suoi compagni, 
padre Elia risponderà: “Se mi 
ammazzeranno mi manderanno in 
Paradiso più presto”.

 Il 9 Luglio 1900 padre Elia Facchini 
verrà martirizzato per 
decapitazione.


